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Conferenza stampa del ministro degli esteri 

Messico: le relazioni col Cile 
erano già morte dopo il golpe 

La decisione del governo messicano « è stata presa dopo attenta riflessione » - Citate le 
divergenze di politica estera tra i due paesi emerse in recenti riunioni internazionali 
Energica protesta della Democrazia cristiana cilena per l'espulsione di Fuentealba 

Con una dichiarazione congiunta 

Governo e PCUS 
approvano i risultati 

di Vladivostok 
Imprimono un «nuovo impulso allo sviluppo della 
distensione internazionale» - Segnano un pro
gresso «per la creazione di garanzie contro un 

conflitto nucleare e la guerra in generale» 

CITTA' DEL MESSICO, 28 
La decisione del governo 

messicano di rompere i rap-

rrti diplomatici con il Cile. 
stata presa dopo un atten

to esame della situazione 
e non può essere definita co
me « irriflessiva » o presa al
la leggera. 

Lo ha affermato ieri 11 mi
nistro degli Esteri del Messi
co, Emilio Rabasa, nel cor
so di una conferenza stam
pa convocata per spiegare le 
ragioni della decisione presa 
dal suo governo nei confron
ti del Cile. 

Il capo della diplomazia 
messicana ha spl?gato che, 
dopo il ìovesciamento del pre
sidente Salvador Allende, le
gittimamente costituito, 11 
Messico ha deciso di mante
nere la sua ambasciata a San
tiago per permetter?, ai cile
ni che lo desiderassero, di 
chiedere asilo politico al Mes
sico. 

Rao-usa, dopo aver ricor
dato che circa 600 o 700 ci
leni si sono rifugiati nel suo 
paese dopo il golpe del!*ll 
settembre e che attualmen
te non vi sono più rifugiati 
nella sede dell'ambasciata, ha 
detto che i rapporti bilaterali 
con il Cile nei settori diplo
matico, commerciale, cultura
le, non hanno più ragione di 
esistere perché sono «morti 
o sono svaniti ». Egli ha spie
gato che l'atteggiamento del 
suo governo nei confronti del 
Cile si è ispirato alla «dot
trina Estrada» che prevede 
che « è facoltà del nostro go
verno dare per conclusi l 
rapporti diplomatici con un 
altro etato in qualsiasi momen
to e senza spiegare le ragio
ni di tale azione». 

Il ministro degli esteri mes
sicano ha ricordato anche 
che le posizioni del suo pae
se e del Cile sono state di
vergenti In recenti riunioni 
Internazionali, citando con
cretamente il caso di quella 
recente della Organizzazione 
degli Stati americani a Qui-
to, durante la quale 11 Mes
sico si è pronunciato a fa
vore della sospensione delle 
sanzioni a Cuba e il Ciie con
tro. 

Rabasa ha comunicato ai 
giornalisti che il Messico ha 
chiesto al Venezuela di oc
cuparsi degli Interessi messi
cani in Cile, richiesta che è 
stata accettata dal governo 
di Caracas. ' 

* • * 

Il Movimento giovanile del
la Democrazia cristiana ha 
diffuso a Roma un comuni
cato di condanna per l'espul
sione dal Cile dell'ex presiden
te della DC cilena Renan 
Fuentealba. L'uomo politico 
cileno, che Ieri si trovava in 
Argentina costretto in poche 
ore a lasciare il suo paese, 
aveva rilasciato l'altro ieri a 
un'agenzia di stampa france
se una dichiarazione chieden
do il pronto «ristabilimento 
del pieno esercizio dei diritti 
dell'uomo in Cile». Nella di
chiarazione, a causa della qua
le è stato espulso dal Cile, 
Fuentealba aggiungeva di es
sere sostenitore dell'unione 
dei democratici e progressi
sti «senza egoismi di partito 
o personalismi, senza odii o 
intransigenze» al fine di poter 
ricostituire un regime demo
cratico in Cile. 

Nel loro comunicato i gio
vani democristiani affermano 
che «il brutale atto di re
pressione della Giunta mili
tare cilena conferma l'incon
ciliabilità e l'impossibilità di 
qualsiasi forma di coesisten
za tra il fascismo e il movi
mento dei cattolici democra
tici. Nessuno si illuda di pò 
ter utilizzare, anche indiret
tamente, il fascismo, dichia
rato o mascherato, per ge
stire il consenso democratico: 
Ogni Involuzione autoritaria 
privilegia inesorabiimenie il 

. fascismo e finisce per punire 
e travolgere ìe forze democra
tiche. non escluse e non ulti
me quelle di ispirazione cat
tolica». 

WASHINGTON. 28 
Il « Washington Post » pub

blica un articolo del noto 
giornalista Jack Anderson ".el 
quale sono riportate dichiara-
zioni della professoressa Amy 
Congèr di denuncia delie vio
lenze subite nelle prigioni ci
lene. I-a professoressa, citta
dina americana, è stata inter
rogata per 13 giorni. Essa è 
stata minacciata d: morte, ha 
dovuto soffrire atti di violen
za e intimidazione psicologi
ca 

* « • 
SANTIAGO. 28 

La Democrazia cristiana ci
lena ha formulato oggi una 
energica protesta per l'espul
sione dell'cx-presidente del 
partito. Renan Fuentealba. de
cisa martedì scorso dal gover
no del generale Pinochet sot
to l'accusa di aver rilasciato 
ad una agenzia di stampa di
chiarazioni considerate lesive 
per il paese. ' - -

La dichiarazione, firmata 
tra l'altro dall'ex presidente 
della repubblica Eduardo Frei 
e dall'attuale presidente del 

f iartito, Patricio Alwyn. sotto-
inea il fatto che l'ex presi

dente del partito è stato ob
bligato ad abbandonare il pae
se tre ore dopo il suo arresto 
senza permettergli nemmeno 
di mettersi In comunicazione 
con la sua famiglia 

« Ferisce la nostra dignità 
— aggiunge il documento, fir
mato da sessantaquattro ex
parlamentari, ex ministri ed 
alti dirigenti della DC — il 
fatto che si neghi ad una per
sona il diritto di vivere nel 
tuo proprio paese senza dargli 
nemmeno 11 diritto di difen-

Forse prossimo 
l'ingresso 

del Messico 
nel C0MEC0N 

Il Messico avrebbe deciso di 
entrare a far parte del Co-
mecon, la comunità econo
mica formata dal paesi so
cialisti dell'Europa e da 
Cuba. 

Lo ha detto il sottosegre
tario «1 commercio, Eliseo 
Mendoza Berrueto, di ritor
no dn un viaggio in Unione 
Sovietica. Mendoza Berrueto 
ha inoltre rilevato che il 
COMECON ha, a suo avviso, 
maggiore importanza del 
Mercato comune europeo dal 
momento che si caratterizza 
« per i programmi economi
ci e di cooperazione e per la 
sua politica economica pia
nificata che evita l'inflazio
ne che regolarmente si pre
senta nell'economia di mer
cato ». 

Una volta firmato l'accor
do definitivo dell'entrata nel 
COMECON che dovrebbe av
venire entro breve tempo, il 
Messico vi parteciperebbe 
con manufatti, materie pri
me come il rame, lo zinco, 
il piombo. 

Gli arabi evacuati dalla zona occidentale di Gerusalemme 
Con il pretesto di scavi archeologici le autorità israeliane di Gerusalemme hanno fatto eva
cuare I' insediamento arabo che sorge nelle vicinanze della parte occidentale delle antiche 
mura (la parte della città che prima della guerra del • 1967 apparteneva alla Giordania). 
NELLA FOTO: una veduta della zona delle antiche mura. 

A conclusione di tre giorni di intenso dibattito 

Voto all'Assemblea francese 
sulla nuova legge sull'aborto 

Spaccatura nella maggioranza conservatrice — La destra continua a manovrare per im
pedire il completamento dell'iter del progetto di legge — La posizione della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Salvo incidenti, la Camera 
voterà' questa notte sul pro
getto di legge relativo alla 
« interruzione volontaria della 
gravidanza» a conclusione di 
un dibattito di tre giorni do
ve principi morali e religiosi, 
ipocrisia e passione politica, 
senso della realtà e sua nega
zione testarda e ottusa, nazio
nalismo sfrenato e amore del
la verità si sono aggrovigliati 
in modo tumultuoso sicché è 
difficile dire, a qualche ora 
dallo scrutinio, se la legge o 
quello che di essa resterà 
passeranno il primo esame 
parlamentare. 

Diciamo «il primo»: per
ché, in caso positivo, il testo 
andrà immediatamente al Se
nato dove la battaglia si pro
spetta anche più dura. E già 
si delinea, ammesso che il vo
to dei senatori ricalchi quel
lo dei deputati, l'estremo ri
corso degli avversari della li
beralizzazione dell'aborto al 
Consiglio Costituzionale. Ba
stano in effetti 60 firme di 
parlamentari, secondo la re
cente riforma della costituzio
ne, perché una legge approva
ta dalle camere sia portata da
vanti all'organismo legislati
vo supremo che può negarne 
la legittimità e quindi annul
larla. E le 60 firme di depu
tati di destra, a quanto si di
ce. sono già pronte: le forze 
più conservatrici, dopo aver 
esercitato sulla Camera pres
sioni d'ogni genere, dopo aver 
fatto ricorso alle argomenta
zioni più sottilmente ipocrite 
e alle messe in scena più me
lodrammatiche (il gollista 
Feit ha fatto rLsuonare nel
l'emiciclo il battito cardiaco 
di un feto di 8 settimane) so
no decise a non lasciar pas
sare la legge. 

Riassumere i termini del di
battito, in queste condizioni. 
non è facile. Diciamo che la 
tradizionale spaccatura verti
cale tra destra e sinistra è 
scomparsa e la Camera ha vi
sto apnr-si una lunga fessura 
obliqua nel cuore stesso della 
maggioranza conservatrice e 
separante in due campi oppo
sti sia i giscardìani. sia i gol
listi, sia i centristi riformatori 
mentre la sinistra è apparsa 
la vera forza favorevole ai 
progetto di legge e soprattutto 
al suo miglioramento sul pia
no sociale e assistenziale. 

In fondo, a nastro avviso, il 
dibattito, casi come i depu
tati comunisti e socialisti 
l'hanno condotto trovando ap
poggi nei settori della destra 
favorevoli al progetto, è ap
parso come un processo a 
questa finta «società del be
nessere » che non permette a 
centinaia di migliaia di don
ne — quelle che lavorano, na
turalmente. nelle campagne e 
nelle grandi periferie metro
politane — di decidere della 
propria maternità libere da 
ogni assillo economico. E 
quando il dottor Pons, golli
sta, denunciando « l'intollera
bile pressione » dell'ordine del 
medici (che aveva spedito 
una circolare a tutti i depu
tati per condannare clinica
mente la legge) ha invitato i 
luminari di questa scienza ad 
andare nelle campagne, nel
le periferie delle grandi città 
dove in ' un anno sono stati 
registrati 349 mila aborti clan

destini che " hanno provocato 
la morte di più di 340 donne, 
tutte appartenenti alle classi 
meno abbienti, quest'aria di 
processo è diventata schiac
ciante. _ . ' - • • 

Ma è proprio questo proces
so che la destra non accetta 
e non può accettare, convinta 
come è non tanto della im
moralità dell'aborto quanto 
della necessità di respingere 
una legge che in sostanza ri
conosce tutte le carenze e le 
ingiustizie della cosiddetta so
cietà del benessere. In effetti. 
far passare questa legge vuol 
dire riconoscere il disagio 
economico di milioni di fami
glie. la mancanza di nidi d'in
fanzia e di assistenza per i 
bambini le cui madri lavora
no. l'impossibilità della don
na di determinare liberamen
te il numero dei figli deside
rato, le condizioni di alloggio 
precarie. la discriminazione 
sul piano educativo e scolasti
co. Di conseguenza, meglio 
chiudere un occhio sulle cen-, 
tinaia di migliaia di aborti ' 
clandestini e accettare che le 
cose continuino come in pas
sato piuttosto che riconoscere 
indirettamente le lacune del 
«sistema ». 

Insomma, cosa propongono 
gH avversari del progetto di 
legge? Ebbene, essi non pro
pongono praticamente nulla e 

con ciò chiedono che resti in 
vigore la legge repressiva del 
1920 che non ha mai impedito 
centinaia di migliaia di abor
ti all'anno. La coscienza tran
quilla per avere «difeso Ja vi
ta umana», la destra potrà 
cosi continuare ad ignorare 
o fingere di ignorare la real
tà 

La posizione delle sinistre si 
è manifestata su tre principi: 
l'aborto non può essere un 
mezzo anticoncezionale - ma 
soltanto un «estremo ricorso». 
La società deve creare le con
dizioni indispensabili nelle 
quali ogni donna possa sce
gliere liberamente il tempo e 
la misura della propria ma
ternità e garantire la neces
saria assistenza a lei e ai suoi 
figli. La legge va migliorata 
nel senso che essa deve spez
zare le ingiustizie sociali, 
abolire l'ipocrisia che vorreb
be ignorare la realtà, essere 
il complemento di una educa
zione sessuale e anticoncezio
nale di cui lo stato ha la pie
na è totale responsabilità. So
lo cosi il problema può essete 
correttamente affrontato e ri
solto tenendo conto che l'abor
to in sé è sempre un atto ne
gativo di cui la società non 
può liberarsi semplicistica
mente attraverso una legge 
legalizzante uno stato di fatto. 

Problema femminile per ec

cellenza, dalla cui soluzione le 
donne appaiono praticamente 
escluse anche se il ministro 
della Sanità è donna, l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza ha dunque suscitato 
un dibattito e passioni che 
erano assenti da anni dal
l'emiciclo di palazzo Borbone. 

Stasera molti si chiedono se 
non fosse stato meglio affida
re la soluzione del problema 
ad un referendum nazionale 
per permettere proprio alle 
donne, che sono la maggio
ranza del corpo elettorale, di 
fornire direttamente il loro 
avviso prò o contro la « legge 
Veil». Lasciamo questa do
manda senza risposta: la 
Quinta Repubblica ha fin 
troppo usato del meccanismo 
referendario per scavalcare le 
prerogative del Parlamento 
perché si possa condividere 
questa posizione. E tuttavia 
rimane vero che una consul
tazione tra le masse femmini
li non sarebbe stata vana, an
che soltanto a livello informa
tivo o orientativo. Non si trat
ta di una « ipotesi femmini
s t a» ma di riconoscere che 
nessuno come la donna ave
va ed ha, su questo 'dram
matico problema, il diritto di 
esprimersi liberamente secon
do la propria coscienza. 

Augusto Pancaldi 

Lo afferma il segretario dell'ONU . v 

Tensione attenuata nel Medio Oriente 
A Mosca colloquio di Gromiko con Arafat «in un'atmosfera calorosa e amichevole» 

IL CAIRO, 28 : 
Il segretario ' generale del-

l'ONU Waldheim ha lasciato 
il Cairo per rientrare a New 
York, manifestando la con
vinzione che nello scacchiere 
mediorientale è subentrata 
un'attenuazione della tensione 
rispetto alla settimana scorsa. 
Nel corso di questa sua bre
ve missione. Waldheim ha vi
sitato Damasio. Tel Aviv e 
Il Cairo e dai colloqui con i 
dirigenti dei tre paesi ha rica
vato la persuasione che « i go
verni delle parti in causa de
siderano giungere ad un re
golamento politico del con- , 
fhtto ». 

Secondo Waldheim bisogna, i 

Operai e sacerdoti 

processati ; 

a Madrid 
MADRID, 2fi. 

- Sedici persone, tra cui due 
sacerdoti cattolici ed una don
na, sono comparsi oggi di
nanzi ai giudici per essere 
processati, a porte chiuse, per l 
associazione e propaganda il ' 
legali. / 

Il processo si svolge in una 
aula del palazzo di giustizia 
di Madrid. 

Nel confronti degli imputati, 
quasi tutti operai metallur
gici di Valencia, l'accusa chie
de pene varianti dal quattro 
ai dodici anni di reclusione. 

nelle prossime settimane, «in
tensificare gli sforzi per giun
gere ad una pace giusta e 
duratura nella regione». Egli 
ha auspicato una ripresa del
la conferenza di Ginevra, che 
egli ha definito «un elemen
to importantissimo: tuttavia, 
ha aggiunto, "è prematuro an
nunciare una data; • bisogne
rà attendere qualche tempo. 
ma si può affermare che es
sa non si riunirà prima delia 
fine di quest'anno. E* preve
dibile che la conferenza si 
riunirà nei primi mesi del 
prossimo anno». 

Per quanto riguarda il ne
goziato ginevrino va ricorda
to che esso è stato bloccato 
perché Lsraele ha dichiarato e 
dichiara tuttora che non in
tende « negoziare con una 
banda di terroristi»; cioè con 
i rappresentanti dell'OLP. 
D'altra parte la stessa OLP 
non ha ancora definito con
cretamente la sua posizione 
nei confronti di re Hussein. 
Una conferenza stampa te
nuta mercoledì sera al Cairo 
dal collaboratore diretto di 
Yasser Arafat, Abu Ayyad, ha 
fatto trasparire che il pro
blema principale che suscita 
opposizioni in seno ai pale
stinesi non è solo la pasizione 
da assumere nei confronti di 
Israele, quanto soprattutto 
l'Atteggiamento da tenere di 
fronte a re Hussein di Gior
dania «massacratore di mi
gliaia di figli del popolo di 
Palestina », -

L'esponente palestinese, nel
la sua conferenza stamoa, ha 
energicamente sconfessato • 

! disapprovato « i dirottamenti 
| aerei e ogni delitto commes-
I so contro civili innocen

ti ». confermando inoltre che 
«l'OLP disapprova pure i di
rottamenti di aerei civili Israe
liani » . - - - . - ' -

Rispondendo a un'altra do
manda: «E ' disposta l'OLP a 
riconoscere Israele come Sta
to? ». Abu Ayyad ha detto: 
«Domando a mia volta: è di
sposto Lsraele a riconoscerci 
come popolo? » ma ha rifiuta
to di specificare se tale rico
noscimento da parte di Israe
le rappresenti la condizione 
di base per poter intavolare 
un dialogo costruttivo con i 
dirigenti di Tel Aviv. 

» • * 
MOSCA, 28 

• Il presidente del Comitato 
esecutivo dell'OLP, Yassir 
Arafat, che si trova a Mo
sca. è stato ricevuto oggi dal 
ministro degli Esteri Gromy-
ko. Durante il colloquio sono 
state discusse questioni con
cernenti la situazione nel Me
dio Oriente e la soluzione 
del problema palestinese, nel 
quadro di un regolamento sul
la base della tutela del legit
timi diritti del popolo arabo 
di Palestina all'autodetermi
nazione e alla sovranità na
zionale. 

E' stato sottolineato che la 
realizzazione dei diritti del 
popolo palestinese, per quale 
esso conduce la sua lotta sot
to la direzione dell'OLP, co
stituisce una condizione im
portante per l'Instaurazione 
nel Medio Oriente di una pa
ce giusta e duratura. 

MOSCA. 28. 
I principali organi sovieti

ci, 11 politburo del PCUS il 
praesidium del Soviet Supre-

i mo e il Consiglio dei mini
stri dell'URSS, hanno appro
vato « interamente e senza 
riserve gli importanti risul
tati politici » dell'incontro a 
Vladivostok tra Ford e Brez
nev. Lo annuncia stasera la 
TASS in una dichiarazione 

, pubblicata dopo una riunione 
congiunta di questi t r e or-
ganl. In essa si afferma t ra 
l'altro che « questi risultati, 
che hanno un grande slgni-
cato per l'ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra l'URSS e 
gli Stati Uniti sulla base del 
principio della coesistenza 
pacifica, imprimono un nuo
vo impulso allo sviluppo del
la distensione internazionale, 
alla cooperazlone reciproca
mente vantaggiosa tra -gli 
stati a sistemi sociali diver
si. Essi forniscono un con
tributo costruttivo al conso
lidamento della pace gene
rale ». 

II documento pubblicato 
dai tre organismi aggiunge 
che « la trasformazione, ad 
opera delle due parti, in fat
ti concreti della buona vo
lontà espressa nel comunica
to congiunto sovletico-ame-
ricano per contribuire alla 
soluzione nell'interesse della 
pace ' b della sicurezza dei 
problemi politici più acuti 
ancora insoluti, può favorire 
il progresso sulla vja della 
distensione internazionale. Il 
popolo sovietico, sostenendo 
all'unanimità la politica e-
stera leninista del partito, 
considera l'incontro di Vladi
vostok come un nuovo pas
so importante sulla strada 
della - realizzazione del pro
gramma di pace elaborato 
dal XXIV Congresso del 
PCUS. Il popolo sovietico va
luta altamente il bilancio 
dei colloqui e il contributo 
apportato a tale opera dal 
segretario generale del PCUS. 
compagno Breznev ». 

Il documento afferma inol
tre che il « primo incontro 
tra Ford e Breznev ha ri
flesso il desiderio di garan
tire un processo ininterrotto 
dello sviluppo delle relazioni 
sovietico-americane al fine 
di rendere questo processo 
irreversibile ». L'incontro a 
Vladivostok • ha inoltre con
sentito « un progresso in una 
direzione particolarmente im
portante delle relazioni sovie
tico-americane: la creazione 
di garanzie contro un con
flitto nucleare e la guerra 
in generale ». Inoltre, « i ri
sultati delle conversazioni su 
questioni di attualità come 
la sicurezza europea e la 
cooperazione, la limitazione 
degli armamenti e delle for
ze armate nell'Europa cen
trale, la non proliferazione 
delle armi nucleari, la situa
zione a Cipro, hanno un si
gnificato particolare. 

Infine sì rileva che « i ri
sultati degli ultimi colloqui 
del Segretario generale del 
PCUS e del Presidente ame
ricano costituiscono una nuo
va testimonianza convincen
te del significato pratico im
portante di regolari incontri 
al vertice USA-URSS». 

Ministro USA 

insulta il Papa 

e gli italiani 
NEW YORK, 28 

Un portavoce del cardinale di 
New York. Tcrence Cooke ha 
reso noto che l'alto prelato cat
tolico ha chiesto al ministro 
americano dell'agricoltura, Earl 
Butz. di presentare immediata
mente le sue scuse, per aver 
insultato il Papa e gli italiani. 
Secondo il giornale < Daily 
News >. infatti. Butz. parlando 
ieri in forma non ufficiale con i 
giornalisti, avrebbe trattato con 
molta sufficienza l'opinione di 
Paolo VI sul problema alimen
tare mondiale, pronunciando con 
uno scherzoso e caricato accento 
italiano una frase, per dire che 
il Papa non c'entra affatto in 
tale questione. 

Mons. Eugene Clark, portavo
ce del cardinale, ha dichiarato: 
« Chiedo al signor Earl Butz di 
fare subito le sue scuse o di 
dimettersi, dopo il suo grossola
no insulto al Papa, capo spiri
tuale dei cattolici di tutto il 
mondo». Black ha anche invia
to un telegramma al presidente 
Ford, per deplorare e l'ironia su 
base razziale e le volgari pre 
von7ioni religiose del signor 
Butz> 

Manifestazioni 

popolari a Saigon 

represse dalla 

polizia di Thieu 
• • - ' SAIGON, 28 

La polizia del dittatore 
Thieu è intervenuta oggi in 
forze per impedire una ma
nifestazione di protesta con
tro i processi a tre direttori 
di giornale, che avrebbe do
vuto cominciare oggi. Agenti 
in uniforme hanno installato 
posti di blocco lungo le prin
cipali ' vie cittadine, e lette
ralmente bloccato 11 tribuna
le, l'accesso al quale è stato 
impedito persino agli impu
tati ed al loro difensori. In
tanto, agenti in borghese si 
abbandonavano a violenze di 
ogni genere contro 1 manife
stanti . 

Si estende Fazione sindacale 
(Dalla prima pagina) 

sistema tariffarlo elettrico, 
basata fondamentalmente sul
l'immediata e sostanziale ri-
duzione dell'aumento applica
to alle utenze popolari per 
uso domestico fino a 3 Kw di 
potenza installata, ed entro la 
fascia di consumo mensile di 
150 Kllowattore. Tale risulta
to si può ottenere sulla quota 
fissa, eliminando il sovraprez-
zo termico e ripristinando lo 
scaglione di 4,5 Kw Impegna
ti. Le organizzazioni sindaca
li si sono fatte altresì pro-
motrici di una politica di in
vestimenti nel settore ener
getico, già oggi gravemente 
carente tanto da far mancare 
l'energia in diverse regioni 
del Paese ». 

« Il recente Consiglio gene
rale della CGIL — continua la 
nota — ha unanimemente de
ciso, ribadendo l'impegno uni
tario per la revisione del si
stema tariffarlo elettrico, che 
la riduzione delle tariffe per 
1 consumi popolari sia uno dei 
punti primari di discussione e 
di realizzazione nei confronti 
con 11 governo, che deve as
sumere tutte le responsabilità 
verso queste esigenze irrinun
ciabili delle masse lavoratrici 
e popolari. La vertenza è già 
stata aperta ed hanno avuto 
già luogo riunioni sul merito 
delle richieste avanzate dal
la Federazione CGIL-OISL-
UIL». 

«Se il governo non risolve
rà rapidamente e positiva
mente queste rivendicazioni 
dei sindacati e del lavorato
ri, sarà inevitabile l'intensi
ficazione generale della lot
ta a cui le organizzazioni 
sindacali daranno unitaria
mente una ampiezza e un vi
gore a livello nazionale, per 
la trasformazione del siste
ma tariffarlo elettrico ed il 
sollievo immediato per le 
utenze popolari ». 

Questi problemi, come af
ferma il comunicato, sono 
stati dibattuti nel recente 
Consiglio generale della CGIL 
11 quale, per quello che al 
riferisce alle forme di lotta, 
ha preso posizione con la re
lazione della segreteria, ap
provata all'unanimità. In mo
do particolare a proposito 
dell'autorlduzlone si è affer
mato che « non può essere 
considerata oggi come me
todo di lotta generalizzabi
le e neppure consigliabile, • 
perché questa è pur sempre ' 
un'azione difensiva che met
te l'accento sul no anziché 
su una linea alternativa e, 
nel contempo, praticabile so
lo da parte di avanguardie e 
rischia - di isolare queste a-
vanguardie dal resto della 
popolazione e dalla stessa 
maggioranza del lavoratori». 

Le grandi manifestazioni e 
gli scioperi che si susseguo
no in questi giorni sono 11 
segno della ferma volontà di 
milioni di lavoratori di con
cludere positivamente la ver
tenza per l'unificazione del 
punto di contingenza e per 
la garanzia del salario e 
dell'occupazione aperta con 
la Confindustrla e l'Intersind. 
Strettamente legate a questi 
temi sono le questioni delle 
ristrutturazioni industriali, 
della occupazione, degli inve
stimenti e delle opere pub
bliche soprattutto nel Mez
zogiorno per le quali l'inte
ro movimento si batte. Non 
si t rat ta — ha affermato con 
chiarezza la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
— di uno sciopero contro il 
governo come oggi da alcune 
parti si dichiara (una presa 
di posizione In questo senso 
è stata assunta dal segreta
rio confederale della UIL, Gildo 
Muci della componente so
cialdemocratica 11 quale si è 
dichiarato contrario allo scio

pero). U sindacato chiede al 
governo precise risposte sui 
concreti problemi che sono 
sul tappeto, segni chiari che 
si intende cambiare la poli
tica economica e sociale fino 
ad oggi portata avanti con 
grave danno per 11 Paese. • 

La polemica interna od 
esterna alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL su questo 
sciopero generale non ha 
quindi alcuna fondatezza. Co
si come pretestuosi e chia
ramente strumentali sono gli 
attacchi portati alla CGIL 11 
cui consiglio generale ha 
avanzato, come ha fatto an
che quello della CISL, pro
poste per l'unità. Scalia, dei 
gruppi minoritari della CISL, 
Ravecca, segretario confede
rale della UIL per la compo
nente socialdemocratica, per 
il fatto che la CGIL chiede 
di procedere avanti verso la 
unità organica, cosi come sta
bilito dal congressi delle tre 
Confederazioni, parlano di 
volontà di fare non l'unità 
ma « la grande CGIL », di 
«arroganza». Questi attacchi 
a freddo sono del tutto lm-
motivati e evidentemente 
sono mossi da chi non vuole 
l'unità del lavoratori. 

Proprio oggi la segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL proseguirà la riu
nione iniziata l'altro ieri af
frontando le questioni rela
tive alle prospettive del pro
cesso unitario. Si tratta di 
una riunione importante e 
— come sottolineano anche le 
ACLI — grande ò la respon
sabilità dei sindacati. Sem
pre le ACLI affermano che 
le decisioni assunte dalla 
CGIL e dalla CISL « vanno 
nella direzione di una rimes
sa in mo'o del processo uni
tario », e che « appare quan
to mai preoccupante la ten
sione innescata in sede UIL 
per congelare l'unità ». 

La situazione in Etiopia 
» (Dalla prima pagina) . 

ex guardia imperiale, entram
be di starna ad Addis Abeba, 
e i cui uomini avrebbero ef
fettuato sia l'attacco contro 
l'abitazione di Andom, con
clusosi con la morte del ge
nerale, sia le fucilazioni di 
sabato notte, non •sarebbero 
riusciti ad assumere la dire-
zione di tutto il movimento 
militare, a cui forse aspira
vano. 
• Tale deduzione sarebbe raf

forzata dalla esistenza di rap
porti di amicizia e di affinità 
ideologiche e politiche tra il 
nuovo e il defunto capo del 
governo. Alcuni osservatori 
vanno ancora più avanti, si 
soffermano su altri aspetti 
della nomina del generale 
Banti che riguardano il pe
riodo da lui trascorso a Wa
shington. la sua origine galla 
in linea paterna (la madre 
sarebbe amhara) ed il-fatto 
che gli americani, nonostan
te l'annuncio di ieri continue
rebbero ad effettuare nel por
to di Assab la consegna di 
armi decise in precedenza. 
Tutti questi elementi indiche
rebbero da un lato che la no
mina sarebbe il frutto di un 
compromesso tra le diverse 

etnie che formano la società 
etiopica e che naturalmente 
si riflettono anche nella com
posizione delle forze armate, 
e, dall'altro, che a tale com
promesso non sarebbe stata 
estranea una attivissima me
diazione americana. 

Vi è però chi sconsiglia di 
speculare troppo sui proble
mi etnici o tribali, che sareb
bero oggi meno acuti che nel 
passato, soprattutto nei ran
ghi delle forze armate, e pre
ferisce insistere invece sulla 
nascita di un gruppo dirigen
te militare animato da una 
ideologia riformatrice, ma an
che nazionalistica relativa
mente omogenea e basata sul
la-sincera aspirazione a pro
fondi cambiamenti, e al tem
po stesso sulla difesa più in
transigente delle attuali fron
tiere e dell'attuale struttura 
unitaria dello Stato nella spe
ranza di edificare al più pre
sto una sola vera e moderna 
nazione etiopica sulle rovine 
del vecchio impero feudale. 

Ciò non significa che tale 
linea unitaria, e perciò fatal
mente accentratrice, non pos
sa essere in seguito modifica
ta almeno in parte e che sul
la base di nuove esperienze e 

di nuove lezioni della storta 
la concezione rigidamente 
centralistica non possa cede
re il passo a misure di decen
tramento federalistico o re
gionalistico. Ma per il mo
mento, attenendoci alla lette
ra e allo spirito della rispo
sta ad Amin, che ha il piglio 
e in alcuni passi perfino la 
forma di una dichiarazione di 
principi destinata all'attenzio
ne di tutti gli altri governi. 
dobbiamo ritenere molto dif
ficile, per non dire impossibi
le, la prospettiva di una ra
pida e pacifica soluzione del
la questione eritrea. L'ipotesi 
più probabile a questo punto 
sembra purtroppo la ripresa 
della guerra. 

Per quanto riguarda invece 
la sorte del deposto imperato
re, un passo della risposta ad 
Amin pare escludere nel mo
do più evidente drastiche e 
sommarie decisioni, almeno 
nell'immediato. Il documento 
infatti nega ad Amin il di
ritto di offrire ospitalità ad 
Ailé Selassié e cosi afferma: 
« Il destino dell'imperatore 
verrà deciso soltanto dal po
polo dell'Etiopia, che per tra
dizione e costume ha un pro
fondo senso della giustizia ». 

Lo scandalo dei 43 sottosegretari 
(Dalla prima pagina) 

che l'obiettivo resta quello di 
« raggiungere entro il "75 un 
deficit non eccedente il mag
gior costo del petrolio ». « La 
comunità internazionale — 
afferma il ministro — non è 
disposta a farci ulteriori cre
diti se non eliminiamo il de
ficit non petrolifero», e ciò, in 
parole povere, « significa che 
l'Italia non può nemmeno 
lontanamente pensare di at
tingere a livelli di vita più 
elevati di quelli del 73, prù 
ma di aver assorbito il mag
gior costo del petrolio ». Co
lombo preannuncia anche 
una riduzione della spesa 
pubblica, che 11 governo do
vrebbe proporre sotto forma 
di una variazione del bilan
cio dello Stato già presenta
to: alcune di queste proposte 
a potranno richiedere modifi
che legislative e quindi una 
decisione del Parlamento ». 

Da parte dei socialisti, si 
rinnovano le critiche e si in
fittiscono gli interrogativi sul-
l'« avvicendamento » dei mi
nistri alla Difesa e agli In

terni. L'on. Manca, con un'In
tervista all'£uropeo, h a di
chiarato che la sostituzione 
di Andreotti e Tavianl, se è 
un fatto interno d e , e anche 
un indice a del punto di de. 
gradazione » cui è giunte la 
vita di questo partito; se, In
vece, denota un mutamento 
negli indirizzi di governo in 
settori tanto delicati, «allora 
il problema sarebbe gravissi
mo e richiederebbe decisioni 
immediate ». 

CHIAROMONTE ^ un «,,. 
toriate su Rinascita, il com
pagno Chiarcmonte sottolinea 
che il PCI non si era mai il
luso che dalla crisi potesse 
uscire un « governo di svolta 
democratica ». « Abbiamo la
vorato — scrive — per fer
mare la manovra reazionaria 
che puntava allo scioglimento 
del Parlamento e abbiamo ri
vendicato la costituzione di 
un governo serto, innanzitut
to per il suo programma e 
anche per la sua composi
zione ». Tuttavia, nemmeno 

Moro è stato capace di mutare 

I le pratiche avvilenti delle 
manovre di corrente e di 
gruppo. 

Il punto centrale, comun
que, « è la crisi della DC, che 
da tempo si scarica sul Pae
se e sul regime democratico ». 
Si t ra t ta dunque di «spinge-

j re a soluzione, con la lotta, 
I i problemi delle masse lavo 
i nitrici e di tutto il Paese, co-
I struire schieramenti unitari 

sempre più vasti in difesa 
della democrazia e per uno 
sviluppo dell'economia e della 
società »: queste, afferma 
Chiaromonte, sono le « Die 
maestre per impedire all'at
tuale gruppo dirigente della 
DC di continuare a scaricare 
la sua crisi sulla democrazia 
italiana e per aiutare un pro
cesso salutare di chiarifica
zione politica all'interno di 
questo partito, in modo tale 
da favorire un'assunzione di 
responsabilità, alla testa del
la DC, da parte di forze e uo
mini democratici e antifasci
sti, capaci finalmente di an
teporre gli interessi della na
zione a quelli ristretti di chi 

j è abbarbicato al potere da 
'circa trent'annl». 

La riforma della RAI-TV 
(Dalla prima pagina) 

formatore e che può costitui
re l'avvio di un risanamento 
e di un modo nuovo di gesti
re il settore delle trasmissio
ni radiotelevisive e. anche, 
dell'informazione in genere. 
Occorre però — ha proseguito 
Damlco — essere vigilanti e 
proseguire la lotta unitaria. 
II decreto va riconvertito in 
legge entro due mesi (e I 
tempi sono « stretti ») ed an
drà modificato, migliorato ne
gli aspetti che risultassero ca
renti o In contraddizione con 
le istanze avanzate dalle for
ze che si sono battute per la 
riforma democratica. I punti 
su cui Damico ha richiamato 
l'attenzione, come suscettibili 
di approfondimento, sono es
senzialmente i seguenti: 1) il 
decentramento, che deve es
sere effettivo, tale cioè da fa
vorire un « rilancio produttivo 
e ideativo dell'azienda», ma 
che, dalle indiscrezioni finora 
trapelate, sembra invece con
figurarsi, nel decreto elabora
to dai partiti di maggioranza. 
come una pericolosa «prolife
razione» delle strutture cen
trali (un pericoloso «organi
gramma»), con il rischio, fra 
l'altro, di un sensibile accre
scimento dei costi di gestione; 
2) TV-cavo: la « terza fascia » 
per le zone dai 150 ai 200 mi
la abitanti può aprire la via 
alla penetrazione di grossi 
gruppi privati nel settore; 3) 
ripetitori e pubblicità. 

Nella sua comunicazione, il 
segretario della FTP, Bonavo-
glia, si era richiamato alla re
cente sentenza della Corte Co
stituzionale, che offre «utili 
Indicazioni per adottare 1 
provvedimenti necessari ad 
adottare la libera iniziativa 
privata» e, nello stesso tem
po, « Impedire che tale libera 
iniziativa vada oltre certi li
miti e comprometta gli inte-

il generali della collettivi

tà ». Se — egli ha rilevato — 
le « reti libere » via cavo re
stassero tutte di piccola di
mensione — per esempio con 
un massimo di 100 utenze — I 
costi di impianto e di esercizio 
sarebbero assai limitati. Ma se 
l'« ambito locale » diviene 11 
Comune intero o un agglome
rato urbano di 150 e 200 mila 
abitanti, come previsto dal 
decreto che sta per essere va
rato, il discorso cambia: in 
tal caso, «occorre superare 
i comportamenti pionieristici 
finora registrati nel nostro 
Paese e rispondere, invece, a 
gestioni aziendali che giusti
fichino l'impresa». 

A questo punto, si pone un 
problema estremamente deli
cato. Qual è, infatti, attual
mente, la situazione del siste
ma delle comunicazioni in Ita
lia? Per un unico tipo dì ser
vizi, abbiamo ben quattro 
« gestori »: l'Amministrazione 
delle Poste. l'ItaJcaWe, nel 
campo telefonico l'Azienda di 
Stato e la SIP (due statali. 
cioè, e due del gruppo STET-
IRI). Le concessionarie so
no, però, di più: la Ra
dio-Stampa e la Telespazio, 
e quest'ultima è preposta alle 
trasmissioni « via • satellite », 
che interessano anche la RAI-
TV. Si t rat ta di una situazione 
« unica » che — ha rilevato 
Bonavoglia — « è servita e 
serve per trasferire via via, 
con l'istituto della concessio
ne, non solo un settore estre
mamente remunerativo, ma 
anche il controllo delle tele
comunicazioni e della Infor
mazione nelle mani della più 
grande finanziarla del Paese, 
la STET, dove ritroviamo, pro
tetti dalla formula IR1, e 
con le stesse carattertetlohe 
della massima speculazione, 
personaggi e capitali confluiti 
dopo la nazionalizzazione del
l'energia elettrica ». La STET 
(sulla quale «forte e legitti

mo» è il «sospetto» di una 
influenza delle multinaziona
li) ha ottenuto dal governo 
che l'Azienda di Stato e la 
SIP, in «stretto coordinamen
to» approntino «i mezzi intesi 
a permettere la trasmissione 
sulle reti per il pubblico ser
vizio telefonico di programmi 
televisivi e di filodiffusione J> 
ed è stato precisato che la 
SIP (sempre « in coordinazio
ne con l'Azienda di Stato») 
dovrà « realizzare ed eserci
re gli impianti necessari ». 

Sulla base di questa realtà 
— ha concluso il segretario 
della PIP — e considerando 
che II problema della TV-cavo 
è «un aspetto, particolare. 
del grosso problema della dif
fusione delle comunicazioni 
teletrasmesse », risulta eviden
te che lasciare «spazi» alla 
iniziativa economica privata. 

anche se di «dimensione meno 
che minima», creerebbe «situa
zioni non più controllabili»: 
perciò, « le reti devono resta
re nella mano pubblica e le 
Regioni devono garantire, pri
vilegiando i soggetti colletti
vi, trasmissioni di interesse 
collettivo». Tali reti pubbli
che devono realizzarsi non 
solo sotto la diretta gestione 
statale, ma anche di quella 
della concessionaria SIP, sul
la base dell'assunzione, da 
parte del governo, di questi 
precisi impegni: esame • dei 
programmi quinquennali del
le Telecomunicazioni secondo 
una visione organica tesa ad 
un ordinato ed equilibrato svi
luppo del settore; unificazione 
dei servizi in gestione diretta 
dello Stato In un'unica azien
da delle Telecomunicazioni 
statali; approvazione da par
te del Parlamento delle scel
te di Indirizzo adottate; con-
trolll sulla gestione delle con
cessionarie e sulla esecuzione 
delle scelte sancite dal Parla
mento con strumenti Mone! 
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